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SITUAZIONE DI PARTENZA
La Classe Quarta L1 è composta da 25 studenti. Dalle prime attività svolte, nel corso dell'anno scolastico 2018/2019, è emersa una notevole disomogeneità in merito alla motivazione, all'interesse, al metodo di lavoro e, infine, alle competenze raggiunte dagli studenti. La costruzione del processo formativo, per quanto riguarda Filosofia e Storia, terrà conto di tale differenza, approntando gli strumenti per promuovere il processo di crescita e di maturazione dei singoli allievi e dell'intero gruppo classe.

COMPETENZE TRASVERSALI DI CITTADINANZA  E STRATEGIE 

	COMPETENZE
	STRATEGIE

	Imparare ad imparare 

Organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. 
	-Selezionare elementi di metodo di studio utili al proprio apprendimento ( sottolineatura, parole –chiave, connettivi, lessico contestuale,indicatori…)

-Individuare e selezionare fonti d’informazione di vario genere e provenienza in funzione del lavoro intrapreso

- Utilizzare varie modalità d’informazione e comunicazione (testi scolastici e no , strumenti multimediali etc.)

	Progettare

Elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
	-Elaborare percorsi relativi ad ambiti monografici di approfondimento 

-Individuare obiettivi pertinenti e concreti in rapporto  alle conoscenze possedute

-Realizzare percorsi di lavoro verificando i segmenti parziali e gli esiti globali

	Comunicare

o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico)

e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)

o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti,

stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
	-Decodificare messaggi in contesti diversi e di diverso genere ( quotidiano, letterario, tecnico, scientifico)

-Utilizzare in modo appropriato diversi tipi di supporti ( cartacei, informatici e multimediali)

- Valorizzare l’espressione di concetti, stati d’animo, emozioni utilizzando linguaggi diversi ( verbale, grafico, scientifico)

	Collaborare e partecipare

Interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista,

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 
	-Favorire un atteggiamento costruttivo all’interno del gruppo di studio e di lavoro

-Stimolare apporti positivi per il raggiungimento di obiettivi comuni all’interno del gruppo 

-Indirizzare all’ascolto dei diversi punti di vista anche valorizzando le altrui capacità

	Agire in modo autonomo e responsabile 

Sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità.
	-Promuovere l’acquisizione ed il rispetto delle regole di corretto comportamento in classe e nei contesti quotidiani di socializzazione

-Promuovere la conoscenza e il rispetto del Regolamento d’Istituto

-Favorire la partecipazione in modo consapevole agli organi collegiali 

-Indirizzare ad un comportamento autonomo e consapevole nelle diverse situazioni

	Risolvere  problemi

Affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi,

individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
	-Costruire e verificare ipotesi 

-Reperire e organizzare fonti, risorse e dati

- Individuare e utilizzare,  all’interno dei  diversi ambiti disciplinari, il metodo più opportuno per la soluzione di problemi

	Individuare collegamenti e relazioni

Individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. 
	-Collegare conoscenze e concetti anche appartenenti ad ambiti disciplinari diversi

-Cogliere analogie e differenze di eventi e fenomeni

- Individuare cause ed effetti

	Acquisire ed interpretare l’informazione

Acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni 
	Promuovere l’acquisizione dell’informazione da diversi contesti e con diversi strumenti comunicativi

-Selezionare le informazioni utili al proprio lavoro

- Stimolare una valutazione critica dei fatti e  dell’attendibilità  delle opinioni  


QUADRO DEGLI OBIETTIVI (minimi, intermedi, finali)IN RIFERIMENTO AGLI ASSI
	Asse storico-sociale

	obiettivi minimi  C 
	intermedi   B
	finali  A

	1

Sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato: 

distingue alcuni modelli istituzionali

e di organizzazione sociale all’interno di modelli dati;

elenca le principali caratteristiche dei

modelli osservati in relazione ai contesti

storico, sociale ed economico;

rappresenta in modo semplice le

caratteristiche rilevate.


	2

Assumendosi la responsabilità, riuscendo

ad adeguarne il comportamento

 in base alla diverse 

 circostanze:

individua e confronta

 i diversi modelli

istituzionali e sociali;

interpreta i diversi modelli in relazione alla loro evoluzione storico-geografica;

rappresenta i cambiamenti

rispetto ad aree ed epoche diverse anche in confronto alla propria esperienza.
	3

In completa autonomia e assumendosi la

responsabilità collaborando e/o coordinando un gruppo:

individua e confronta modelli istituzionali e sociali (specie del terzo settore);

identifica e interpreta le caratteristiche dei diversi

modelli in relazione tra loro mostrando capacità di approfondimento e riflessione personale;

rappresenta con  modalità diverse i cambiamenti rilevati

	Asse dei linguaggi

	Svolgendo un lavoro o un’attività di studio in un contesto strutturato e costantemente guidato:

riconosce le caratteristiche linguistiche e

testuali essenziali di brevi e semplici testi

pragmatici ed identifica informazioni e

valutazioni;

comprende il significato essenziale di

diversi testi pragmatici e indica gli elementi basilari del contesto comunicativo;

coglie i caratteri specifici essenziali di brevi e semplici testi letterari, che legge con una tecnica di lettura idonea.
	Svolgendo un lavoro o un’attività di studio in

modo autonomo e responsabile,

adattandosi al contesto:

utilizza diversi tipi di testi pragmatici per i

quali pone in atto strategie di lettura

diversificate ed efficaci in funzione dei

diversi compiti assegnati;

riconosce, analizza e confronta testi

pragmatici di tipo diverso, cogliendo la

pluralità dei significati e individuando con

sicurezza tutti gli elementi del contesto

comunicativo.


	Svolgendo un lavoro o un’attività di studio in

completa autonomia e responsabilità,

anche in contesti soggetti a variazioni:

utilizza in modo adeguato differenti

strategie di analisi e interpretazione di testi

di vario tipo, sapendo ricercare e

selezionare in essi informazioni utili per risolvere specifici problemi;

sa guidare un gruppo di lavoro,

condividendo la propria competenza di analisi e interpretazione di testi di vario tipo

con altri studenti, contribuendo ad

assolvere in modo adeguato un compito assegnato


COMPETENZE, ABILITà E CONOSCENZE DI STORIA  
	COMPETENZE

	ABILITà
	CONOSCENZE

	Comprendere il cambiamento

e la diversità dei tempi storici in

 una dimensione diacronica 

e in una dimensione sincronica 

attraverso  il confronto tra aree geografiche e culturali.

Acquisire la consapevolezza che

 le conoscenze storiche sono  elaborate sulla base di fonti di natura diversa, 

selezionate e ordinate dagli storici secondo prospettive interpretative differenti.

Consolidare l’attitudine a problematizzare, formulare domande, a dilatare il campo delle prospettive temporali e spaziali.

Acquisire la consapevolezza che la comprensione del presente è connessa alla capacità di problematizzare il passato.


	Padroneggiare gli strumenti lessicali e concettuali propri della disciplina sia generali sia connessi alle principali specializzazioni settoriali.

Effettuare  ricerche bibliografiche, documentali e informatiche con  particolare attenzione all’attendibilità dei materiali reperiti e alla loro tipologia.

 Indagare le fonti di memoria, porre in raffronto la memoria e la storia, distinguendole ed integrandole.

costruire mappe ed interpretazione dei fenomeni complessi utilizzando le opportune categorie storiografiche.
Utilizzare le conoscenze per periodizzare la storia del Medioevo e dell’Età moderna.
Analizzare ed interpretare le fonti scritte, iconografiche, materiali, audiovisive, orali e multimediali di diversa tipologia, riconoscendone l’intenzionalità (prospettive ideologiche, politiche, di classe, di genere,etc.) ed esercitando la critica della fonte.


	Conoscere  il lessico specifico della storia dei secoli XV-XIX.
conoscere i principali fenomeni storici e le coordinate spazio temporale che li determinano

conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale e internazionale

conoscere le nozioni di storia e storiografia

conoscere le differenti tipologie di fonti

conoscere i principali orientamenti storiografici 
Temi: 
Settembre -ottobre
Assolutismo e mercantilismo

L'Italia e la Spagna nel Seicento

L'assolutismo francese da Richelieu a Luigi XIV

L'Europa baltica, la Russia e l'impero ottomano

Gli imperi dell'Estremo Oriente: Cina e Giappone 
Novembre
Storia politica tra Settecento e Ottocento 

Europa politica del Settecento.

Il quadro politico europeo

Un secolo di guerre

I sistemi politici settecenteschi di fronte all'Illuminismo. L'Europa e il mondo 
Dicembre 

Le rivoluzioni del Settecento:

la crisi dell'assolutismo riformatore in Europa,

la nascita degli Stati Uniti d'America, la Rivoluzione Francese, l'età napoleonica.
Gennaio
L'affermazione dello stato- nazione:

il Congresso di Vienna e l'età della Restaurazione, il Quarantotto e l'evoluzione degli stati europei fino al 1870, il  Risorgimento  italiano, l'indipendenza dell'America latina e la guerra civile americana 
Febbraio- Marzo
Storia economica  tra Settecento e Ottocento 
 L'Europa economica  prima della rivoluzione industriale, l'Europa  socio-economica settecentesca dalla  manifattura a domicilio alle prime forme di produzione industriale.

 La rivoluzione industriale, la rivoluzione industriale in Inghilterra, l'Industrializzazione europea e il caso italiano 
Le conseguenze sociali  della rivoluzione industriale e la nascita del movimento socialista

le conseguenze sociali della rivoluzione industriale, la condizione della classe operaia e la nascita del movimento socialista, le conseguenze sociali della rivoluzione  industriale: la famiglia borghese. 

La seconda rivoluzione industriale e l'imperialismo, il quadro politico europeo e americano tra il 1820 e il 1870 e i suoi risvolti economici e sociali, lo sviluppo delle prime potenze economiche fuori dall'Europa, sviluppo economico e imperialismo, lo sviluppo della società e i movimenti migratori.
 Aprile
Il difficile decollo dello Stato unitario.
 La liberazione del Veneto e di Roma.

L’Italia dopo l’Unità. L’eredità di Cavour. La Destra storica. L’opposizione in Parlamento. La sinistra costituzionale.

 L’accentramento e la modernizzazione dello Stato. Il problema del disavanzo. Il brigantaggio e l’origine della questione meridionale. 

La terza guerra d’indipendenza e la liberazione del Veneto. La questione romana. 

L’opposizione nel paese. L’intransigentismo cattolico, l’organizzazione operaia, la «rivoluzione sociale».
Maggio
Industrializzazione, imperialismo, socialismo.

La seconda rivoluzione industriale. I monopoli. Il capitale finanziario. Industrializzazione e imperialismo.

 Lo sviluppo industriale in Germania, negli Stati Uniti, in Inghilterra e in Giappone. Lo sviluppo dei mezzi di trasporto e di comunicazione. L’unificazione mondiale del mercato. Le grandi emigrazioni transcontinentali. L’organizzazione del movimento operaio. La Prima Internazionale.

 La Seconda Internazionale. Il movimento sociale cristiano. L’enciclica Rerum Novarum.




Specificazione delle Unità di apprendimento
Ore a disposizione (indicativamente): 66 (33 settimane  per 2 ore).

Il testo in uso è G. Gentile, Luigi Ronga, Anna Rossi,Tempi & Temi, Volumi I- II La Scuola.
CITTADINANZA E COSTITUZIONE
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Collocare l’esperienza personale

in un sistema di regole formato

 sul reciproco riconoscimento 

dei diritti garantiti dalla Costituzione, 

a tutela della persona, 

della collettività e dell’ambiente.

Esercitare la libertà di pensiero, di espressione e di religione.

Agire tenendo conto della pari dignità di ogni persona, accettando e rispettando le differenze etniche e religiose e riconoscendo la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività e come dovere di solidarietà reciproca.


	Tracciare una mappa dei diritti e dei doveri presenti nella Costituzione italiana.

Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati.

Riconoscere  in casi e situazioni concrete, l’azione delle organizzazioni internazionali e i problemi relativi all’aiuto allo sviluppo e al mantenimento o al ristabilimento della pace.


	Caratteri e principi fondamentali della Costituzione della Repubblica italiana. Diritti e doveri dell’uomo e del cittadino nei rapporti civili etico-sociali, economici, politici e culturali.

Autonomia degli enti territoriali, delle istituzioni e delle formazioni sociali della società civile.

Europa comunitaria ed europeismo.

Le organizzazioni  internazionali: statuto giuridico, ruolo, funzioni.




METODOLOGIE 

1. Prevedere l’adeguamento, in via preliminare, dei requisiti richiesti attraverso apposite Unità di recupero da svolgersi inizialmente e nelle diverse fasi dell’attività. 

2. Articolare la programmazione  per unità di apprendimento, prevedendo altresì attività di recupero ed espansione. 

L’organizzazione didattica sviluppa le seguenti opzioni:

a. ricognizione dei nuclei fondanti della disciplina  e loro esplicitazione in un quadro di conoscenze  essenziali,  indispensabili per la formulazione delle competenze richieste;
b. predisposizione di prove di verifiche di tipo diverse, in corrispondenza degli obiettivi delle diverse unità (colloqui, ricerche, saggio breve, componimento, prove semi-strutturate ecc.);
c. programmazione di attività di recupero, in orario curricolare, all’interno di ciascuna U. e volte all’acquisizione di abilità strumentali;
d. scelta di un approccio alla storia di tipo diacronico, con espansioni relative ad alcune questioni che rivestono un particolare grado di interesse per gli alunni o mostrino particolare collegamenti con l’attualità;
e. strutturazione delle Unità aperta all’integrazione con altri ambiti disciplinari, sia dell’aria umanistico - letteraria, sia dell’aria scientifico-matematica, con cui la storia e la  filosofia presentano significative intersezioni.

Lezione frontale propedeutica

Lezione frontale di esposizione

Lezione frontale di sintesi/sistemazione

Laboratori

Lavori di gruppo

Ricerche guidate

STRUMENTI DIDATTICI

Libri di testo
Fotocopie
Lettura diretta di fonti e documenti

Proiezione film/diapositive/multimediali 
TIPOLOGIE DI VERIFICHE
laboratori
Interrogazioni orali

Prove scritte, in particolare:

· domande a risposta aperta

· quesiti a risposta singola

· quesiti a risposte multiple 

Ricerche individuali e di gruppo

Relazioni orali e scritte 
MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO

Recupero in itinere

Programma individualizzato di studio 
                                                                               Storia - ESABAC 

Classe IV L1

PROGRAMMA DI STORIA PER IL DOPPIO RILASCIO DEL DIPLOMA:  ESAME DI STATO – BACCALAURÉAT  

• Il programma comune di storia del dispositivo per il doppio rilascio del diploma di Baccalauréat e d’Esame di Stato mira a costruire una cultura storica comune ai due Paesi, a fornire agli studenti gli strumenti per la comprensione del mondo contemporaneo e a prepararli ad esercitare la propria responsabilità di cittadini.  

• Il programma sarà realizzato nel corso del triennio precedente all’esame finale. Ogni Paese ne suddividerà i contenuti secondo le proprie specificità organizzative.  

• L’esame e la valutazione di storia vertono solo sui contenuti del programma di storia insegnati nel corso dell’ultimo anno.  

• Il programma è incentrato sulla storia dell’Italia e della Francia, nelle loro relazioni reciproche e ricollocate nel contesto storico della civiltà europea e mondiale.  

Finalità  

Le principali finalità dell’insegnamento della storia nel dispositivo per il doppio rilascio del diploma di Baccalauréat e d’Esame di Stato sono di tre ordini:  

- culturali: l’insegnamento della storia assicura la trasmissione di riferimenti culturali. Concorre in questo modo alla formazione di un’identità ricca, diversificata e aperta al prossimo. Permette agli studenti di potersi meglio collocare nel tempo, nello spazio e in un sistema di valori a fondamento della società democratica, così come di prendere coscienza della diversità e della ricchezza delle civiltà di ieri e di oggi;  

- intellettuali: l’insegnamento della storia stimola la curiosità degli studenti e fornisce loro i fondamentali strumenti intellettuali di analisi e comprensione delle tracce e delle modalità dell’azione umana. Insegna loro a sviluppare logicamente il pensiero, sia allo scritto che all’orale contribuendo pienamente al processo di acquisizione della lingua francese (o italiana) e a quello di altre forme di linguaggio;  

- civiche: l’insegnamento della storia fornisce agli studenti i mezzi per lo sviluppo individuale e per l’integrazione nella società. Li prepara a esercitare lo spirito critico e la capacità di giudizio. Permette di comprendere le modalità dell’agire umano nella storia e nel tempo presente. Mostra che i progressi della civiltà sono spesso il risultato di conquiste, di impegno e di dibattiti, suscettibili di essere rimessi in causa e che richiedono una continua vigilanza nella società democratica.   

L’insegnamento della storia si prefigge le seguenti finalità:  

- comprendere i fenomeni storici evidenziandone le origini, il ruolo degli attori principali e dei diversi fattori ricollocandoli nel loro contesto;    

- comprendere l’approccio  storiografico accertandosi dei fatti, ricercando, selezionando e utilizzando le fonti;  

- cogliere i punti di vista e i riferimenti ideologici impliciti nel processo di elaborazione della storia;  

- porsi domande, individuare le problematiche fondamentali e stabilire le relazioni tra fenomeni ed eventi storici ricollocati nel loro contesto;  

- cogliere le relazioni tra i fatti, gli eventi, i movimenti ideologici nella loro dimensione diacronica e sincronica;  

- percepire e comprendere le radici storiche del presente;  

- interpretare con spirito critico il patrimonio di conoscenze acquisite, anche attraverso la lettura e l’analisi diretta dei documenti;  

- praticare una cittadinanza attiva attraverso l’esercizio dei diritti e il rispetto dei doveri in una prospettiva di responsabilità e solidarietà;  

- esercitare la cittadinanza a livello locale, nazionale e mondiale basata sui valori comuni compresi nella Costituzione dei due Paesi e nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo.   

Obiettivi formativi  

Al termine del triennio, lo studente dovrà essere in grado di:  

1. utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite nel corso degli studi per sapersi orientare nella molteplicità delle informazioni;  

2. utilizzare le nozioni e il vocabolario storico in lingua francese (per gli studenti italiani);  

3. ricollocare gli eventi nel loro contesto storico (politico, economico, sociale, culturale, religioso ecc.);  

4. padroneggiare gli strumenti concettuali della storiografia per identificare e descrivere continuità e cambiamenti;  

5. esporre in forma scritta e orale i fenomeni studiati. In particolare, per quanto riguarda la forma scritta, lo studente dovrà dimostrare di saper sviluppare la propria argomentazione coerentemente con la traccia iniziale; padroneggiare le proprie conoscenze relative ai nuclei fondanti del programma utilizzando un approccio sintetico; addurre esempi pertinenti;  

6. leggere e interpretare documenti storici; mettere in relazione, gerarchizzare e contestualizzare le informazioni contenute in documenti orali o scritti di diversa natura (testi, carte, statistiche, caricature, opere d’arte, oggetti ecc.);   

7. dar prova di spirito critico rispetto alle fonti e ai documenti;  

8. padroneggiare l’espressione in lingua francese per gli studenti italiani.  

Indicazioni didattiche  

Allo scopo di formare gli studenti al metodo storico, si privilegia un insegnamento in cui l’apporto delle conoscenze sia sostenuto da una solida formazione metodologica. Nel rispetto della libertà di insegnamento e della responsabilità pedagogica, il docente di storia sceglie l’approccio didattico per un efficace sviluppo di conoscenze e competenze. Utilizzerà documenti ed esempi liberamente scelti, in coerenza  con il suo progetto pedagogico. Gli studi di caso proposti nell’ambito del programma sono solo un suggerimento per i docenti, senza alcun valore prescrittivo. Ogni caso dovrà essere contestualizzato di volta in volta.

Il mondo contemporaneo   

Tema 1 – L’apprendimento della politica: rivoluzioni liberali, nazionali e sociali nell’Europa del XIX secolo  

• La Francia del 1848 e della Seconda Repubblica: politicizzazione e scontri sociali.  

• Attori e pensatori della Rivoluzione del 1848: uno studio di caso a scelta (uno scrittore in azione: Lamartine, Mazzini…; un filosofo giornalista: Karl Marx; un parlamentare riformatore: Victor Schœlcher).  

• L’Europa della “primavera dei popoli”: i risvegli nazionali tra speranze e disillusioni. Uno studio di  caso: la Rivoluzione del 1848-49 in Italia.   

• Le unità nazionali e i nazionalismi in Europa nella seconda metà del XIX secolo:   

o La formazione del Regno d’Italia dal 1861 al 1870; questioni politiche e istituzionali. o La creazione dei nuovi Stati-nazione e i conflitti scaturiti dalle aspirazioni nazionali insoddisfatte e dall’esasperazione del sentimento nazionale (analisi  e confronto di due cartine dell’Europa, una della metà del XIX secolo e l’altra del 1914).  

Tema 2 – La Francia e l’Italia dalla metà del XIX secolo fino alla Prima Guerra Mondiale  

• Francia: dalla Seconda Repubblica (1848) al 1879; dalla ricerca di un regime politico all’ insediamento della Repubblica (1879-1914).  

• Italia: l’esperienza liberale e la questione sociale (1870 -1914).  

Tema 3 – I progressi della civiltà nell’età industriale dal XIX secolo al 1939  

• Le trasformazioni economiche, sociali, ideologiche e culturali dell’età industriale in Europa dal XIX secolo al 1939.  

N.B: Il processo di industrializzazione e le trasformazioni sociali saranno studiati in una prospettiva a lungo termine. Si studieranno le principali correnti ideologiche nate dalla Rivoluzione industriale, nonché i principali movimenti filosofici, intellettuali e artistici del periodo.  

• L’Europa e il mondo dominato: le colonizzazioni.  

Tema 4 – La prima metà del XX secolo: guerre, democrazie, totalitarismi (fino al 1945)  

• La Prima Guerra Mondiale e le sue conseguenze (uno studio di caso: neutralisti e interventisti in Italia, in particolare attraverso l’esame dei giornali dell’epoca).  

• Gli anni ’30: le democrazie e le crisi (uno studio di caso: la grande crisi della Francia degli anni ’30).  

• I totalitarismi: fascismo, nazismo, stalinismo (uno studio di caso: le particolarità dell’avvento del fascismo in Italia).  
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